Torino, 29 marzo 2003

COMUNICATO STAMPA

La città ha risposto oggi al nuovo appello di “Torino contro la guerra”: un corteo di 50000 persone ha manifestato in modo pacifico e determinato la volontà di fermare la guerra, nonostante il clima di tensione creato nei giorni scorsi dalle provocazioni di stampo fascista e dal raduno di Forza Nuova.

Questa risposta civile è stata turbata dalle violente provocazioni di alcuni gruppi organizzati i cui obiettivi e metodi sono estranei al movimento e rappresentano un ostacolo alla crescita della partecipazione.

Condanniamo senza riserve le provocazioni e gli atti di violenza e denunciamo con preoccupazione la gestione complessiva della giornata da parte delle forze dell’ordine, in particolare gli spari di lacrimogeni ad altezza uomo e le cariche indiscriminate che hanno coinvolto pacifici cittadini, donne e bambini investendo, tra gli altri, il folto gruppo di immigrati presenti; in seguito è stato anche impedito a personale medico di prestare soccorso a persone ferite.

Registriamo infine con inquietudine il fatto che una colonna di mezzi della polizia abbia attraversato ad alta velocità Piazza Castello sventolando da un blindato una bandiera U.S.A.

Non intendiamo rinunciare al diritto di manifestare la nostra opposizione a questa guerra e continueremo a farlo in tutte le forme che in questi mesi hanno coinvolto in modo pacifico centinaia di migliaia di cittadini.
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